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ERRATA-CORRIGE

Nel R. decreto 7 gennaio 19 3, n. 163, pubblicato nella Gazzetta

Ufftefale n. 31 del 7 febbraio u. s., concernente la soppressione della
VI Sezione del Consiglio di Stato, sono incorsi i seguenti crrori:

Pag. 750: All'articolo 2, primo comma, seconda riga, dove è
detto a allegato B » devo dirst « alleUato E. n.

- Pag. 151:, All'art. 8, terzo comma, prima riga, dove è detto
tu concorrenti a deve dirsi « ricorrenti ».

Nel R. decreto 28 giugno 1923, n. 1361, ipubblicato nella Gazzella

Ufficiale del 30 giugno 1923, n. 133, sono stati rilevati i seguenti er-
tori-dt stampa, che si rettificano come appresso:

Distretto di Venecia: comune di Sandrigo, dalla ipretura di Bas-
sano Vicentino a quella di Vicenza, leggasi: Sandrigo, dalla pretura
di Bassano•Vicentino a quella di Vicenza 2a mandaniento.

Distretto Dologna: Galeata, dalla pretura di Modigliana, a quella
di Faenza, leggasi invece: Galeata, dalla pretura di Rocca S. Ca-
Sciano a quella di Forll.

Aggiungere: Modigliana, dalla pretura di Rocca S. Casciano a

quella di Faenza.
Distretto di Palermo: Lampedusa, dalla prolura dL Licata a qiiella

Girgenti, leggast invece: Lampedusa dalla pretura di Licata a quella
di Girgenti.

Diagr¢tto di Roma: Umbertite, dalla pretura di Gubbio a quella
di Città, di Castello, leggasi invece: Umbertide, dalla ipretura di

.Gubbio.a quella di Città di Castello.
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LEGGI E DECRETl
REGIO DECRETO 14 giugno 1923, n. 1304.

Disposizioni in materia di riparto in articoli delle somme
stanzlate in ciascun capitolo degli stati di previsione della sposa
dei vari Ministeri.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governã con la legge 3 di-
cembre 1922, n. 1601;

Visto l'art. 36 del testo unico di legge sull'amministra-
zione e sulla contabilità generale dello Stato, approvato con
E. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, modificato dalPart. 1
del decreto Luogotenenziale 9 luglio 1910, n. 842;

Visti gli articoli 152, 172, 183 e 186 del regolamento per
l°eseenz.ione del detto testo unico approvato con R. decreto
4 inaggio 1885, n. 3074; (serie 3.
Udito il Consiglio dei Ministri;
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Bulla' proposta del Nostro· Ministro Segretario di tituto
per le finapse
Abbiamo decielato 'e decretinino:

Articolo unico.

La ripartizione in articoli delle somme stanziate in cia-
senn.capitolo degli stati di previsione della spesa dei vari
3tinisteri è soppressa.
Ove tuttavia occorra, in relazione all'ordinamento dei ser-

vizi, o per alti•e esigênze inerenti al funzionamento degli
uflici, ciascun Ministro, potra provvedere, mediante propri
decreti al reparto degli stanziamenti dei capitoli per i sin-
goli servizi od milici e alle modificazioni eventualmente oc-

correnti in tali reparti.
Le .disposizioni di cui ai, precedenti commi non oi appli-

cano i>er i capitoli della parte straordinaria dello stato di
previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici,
concernenti le operd.e le costruzioni di strade ferrate, per
i quali dovrà essere effettuata la ripartizione in articoli,
giusta le disposizioni già in vigore, mediante decreto da
omanarsi di concerto fra i Mimstri dei lavori pubblici e

delle finanze, e da registrarsi alla Corte dei conti.
Con decreti da emanarsi dai Ministri competenti, di

concerto con quello delle Finanze, e da registrarsi alla Cor-
te dei conti verrà provveduto, quando sia necessario, alla
istituzione di capitoli aggiunti agli stati di previsione della
spesa dei vari Ministeri ai sensi dell'art. 172 del regola-
mento .sulla contabilità generale- dello Stato approvato con
R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
Il presente decreto andrà in vigore a decorrere dall'eser-

eizio finanziario 1923-24.
Ordiniamo ñhé il pi·esente decreto, munito del sigillo dello

stato, sia inserto nella raccolta ufilciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itara, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, 14 giugno 1923.

.
VITTORIO EMANUELE III

MUSSOLINI - A. DE' STEFANI.
Vistc, il Guardasigilli: OVIGLIO.

REGIO DEORETO-LEGGE 27 maggio 1923, n. 1324.

Modifica 11 R. decreto-legge 9 novembre 1919, n. 2289, nella
parte riguardante la Cassa nazionale del Notariato, e ne coordina
le disposizioni coll'articolo unico della legge 7 aprile 1921, n. 349.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÐELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti il decreto-legge 9 novembre 1919, n. 2239, e la legge
i aprile 1921, n. 319;
Ritenuta la necessità e la urgenza di modificare, in dipen-

denza delle accresciute risorse economiche della Cassa Na-
zionde del Nötariato, il citato decreto-legge, e di coordi-
narne le disposizioni con la legge surrichiamata, che 'la rad-
doppiato gli onorari ed i diritti accessori dovuti ai notari;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli afari di culto, di concerto col
Ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli onörari stabiliti dal capo primo della tariga annessa

alla legge 10 febbraio 1913, a. 89, per gli originali degli atti
ricevuti o autenticati dai notari sono aumentati del 150 %
e gli altri onorari e i diritti accessori stabiliti dal capo me-

desmio sono aumentati del 100 %, restando compreso in detti
annienti quello previsto dalla legge 7 aprile 1921, n. 319.

Per la determinazione degli onorari gli atti privati auten-
tihati da notari sono parificati a quelli ricevuti in forma pub-
blièn, restando sopikessa ogni contraria disposizione della
tañia, salvo Pultimo capoverso dell'art. 8.
Gli onorari stabiliti nelPart. ti della tariffa si applicano

con l'aumento sopra indicato, anche ai verbali di asselnblee,
ricevuti in forma pubblica per gli aumenti di capitale 80-

ciale o per la emissione di obbligazioni sulPimporto rispet-
tiro delPaumento o della emissione.

Art. 3.

La quinta parte degli onorari spettanti ai notari per gli
originali degli atti da essi ricevuti o autenticati e una parte
del diritto di iscrizione a repertorio, di cui all'art. 24 della
tariffa, fino a concorrenza di centesimi 50 per ogni atto,
sono devoluti alla costituzione di una Cassa Nazionale del
Notariato per gli scopi e con le modalità indicati negli ar-
ticoli seguenti.
La Cassa ha sede in Rotna, essa è un ente morale, può ri-

covero lasciti, donazioni e qualsiasi altra liberalità ed è pure
autorizzata ad acquistare i locali per la propria sede.

Art. ').

La Cassa Nazionale del Notariato ha per oggetto di corri-
spondere ai notari, nei limiti dei mezzi annualmente dispo-
Ribili, un assegno supplementare, a complemento degli ono-
rari loro spettanti per gli atti ricevuti o autenticati nel-
Panno, fino a raggiungere, con gli onorari medesimi, le se-

guenti cifre:
L. 5000 per i notari che abbiano fino a otto anni di f

fattivo esercizio;
L. 6000 per i notari che abbiano da otto a sedici anni di

efettivo esercizio;
L. '7000 per i notari che abbiano da sedici a ventiquatt

anni di effettivo esercizio;
L. 8000 pei• i notari che abbiano oltre ventiquattro dani

di effettivo esercizio.
Agli effetti di questo articolo si calcolano solamenti li

onorari spettanti a ciascun notaro per gli originali degli atti
da esso ricevuti o autenticati, esclusa quella parte di hisÇ
che, ai sensi del precedente articolo 2, è devoluta alla Cassa
ed esclusi altrest i diritti accessori. y ;
Qualora, dopo avere provveduto alla integrazionejlegli

onorari nei limiti sopra stabiliti, risultasse una ecdodenza,
questa sarà devoluta di anno in anno alla costituzioáë7di
una Cassa pensioni a favore dei ilotari cessati dalltesárciã
zio e delle loro famiglie, secondo le norme da stabilirai con
decreto del Ministro della giustizia su proposta della Com-
missione amministratrice della Cassa Nazionale del N ‡à-
riato, che ne avrà l'amministrazione.
Alla costituzione di detta Cassa i notari concorreranno

inoltre con contributi speciali nella misura e con lë moda
lità, da determinarsi, come sopra, con decreto ministeil 1$
in relazione ai bisogni della Cassa medesima.
Fino a che non sarà attivata la Cassa pensioni, sarà rov.

veduto ai notari cessati dall'esercizio e alle loro fain e;
con assegni da prelevarsi ogni anno sugli interessi lo
somme destinate alla Cassa pensioni nella misura e c$it le
norme che saranno pure stabilite con decreto del afinistro
della giustizia.

Art. 4.

L'assegno d'integrazione compete a tutti i notà·ri cÌfo tai
trovino nelle condizioni previste dal presente decreto,)àgie
ne a loro favore liquidato al principio di ogni annot per
l'anno precedente.
Ai notari che abbiano" esercitato soltanio per uila')hrte

dell'anno, Pintegrazione è concessa in ragione dollaißurkla
dell'effettivo esercizio.
Questa limitazione non si applica però ai. notari che fg

sero stati impediti dall'esercitare per mahlttia, per sprý4z1o
militare o per altro impedimento legittimo.
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Art. 5.

Kon avranno diritto alha integrazione :
a)' i Tiotari sospesi o inabilitati, per tutto il tempd per

cui dura la sospensione o la inabilitazione;
b) i notari per i quali la mancanza o la insufficienza dei

prosenti professionali sia notoriamente da ascriversi ad abi-
tuale loro negligenza o ad altra causa comunque ad essi im-
putabile;

c) i notari che ritraggano da impieghi privati o pub-
blici, stipendi e assegni o che fruiscano di pensione, non di
guerra, che uniti agli onorari notarili, raggiungano in com-

plesso l'annuo reddito rispettivamente di L. 5000, 0000, 7000,
8000, a seeonda degli anni di effettivo esercizio. Qualora que-
ste cifre non siano ragginnte, sarà provveduto alla integra-
zione per la differenza.
I notari che, secondo l'art. 165 della legge 16 febbraio 1918,

n. 89, sono stati conservati in ufficio nelle sedi soppresse,
non potranno godere dell'assegno per oltre sei anni dal
1 gennaio 1920.

bilito di concerto fra i Ministeri della giustizia e delle -fi-
nanze e le verifiche saranno affidate agli Ispettori del Re-
gistro.

Art. S.

Le somme riscosse in ciascun mese dai Ricesitori del Re-
gistro per conto della Cassa Nazionale del Notariato prele-
Vato l'aggio del 2 6/o, saranno, a cura dei Ricevitori stessi,
versate entro i primi dieci giorni del mese successivo con

vaglia del Tesoro alla Cassa depositi e prestiti e accredi-
tate ad uno speciale conto corrente a disposizione della Com-
missione amministratrice della Cassa Nazionale del Nota-
riato.
Detto conto corrente à fruttifero d'interesse al tasso sta-

bilito per i depositi solontari, e sarà regolato alla fine di
ogni semestre con le norme generali in vigore per i conti
correnti tenuti dalla Cassa depositi e prestiti.

Art. 9.
Art. G.

II controllo della.liquidazione e la riscossione della parte
degli onorari e dei diritti di repertorio devoluti alla Cassa
Nazionale del Notariato, a norma del precedente articolo 2,
sono ailldati ai Ricesitori del Registro della' residenza di

cißNCUR BOÝRTO, O RUPRRRO OÍTeÍÍURÍÎ SOCOHÖO 10 prcScrÎEÎORÍ
della legge di registro e con la osservanza altreal delle se-

gtienti altre norme:
Per gli atti soggetti a registrazione i contributi dovuti

alla Cassa saranno riscossi conteinporaneamente alla regi-
s‡razione medesima e ne sarà data ricevuta dal Ricevitore
'del Registro sull'originale dell'atto, insieme con la tassa

diregistto e con le altre tasse da esso riscosse. A tale effetto
il.notafo';ipporrà sulla copia dell'atto presentato per la regi-
NirgziÓle;IR distinta della quota degli onorari e dei.diritti
deŸuti alhi Cassa. Sulle copie poi degli atti di pubblicazione
dei teshimenti aggiungerà anche, in base alle indicazioni,
che avrà otira di procurarsi dalle parti, la dichiarazione del
valore approssimativo dell'eredità, sul quale sarà liquidato
il-contributo dovuto alla Cassa per l'onorario proporzionale
prevista dall'art. 9 della tariffa.
.
Per gli atti non soggetti a registrazione la riscossione dei

contributi niedesimi avrà luogo in occasione del sisto seme-

strale dél reperfort prescritto dalPart. 110 della legge di

Vegistro in base agli onorari indicati per ciascun atto nei
repertori inedesimi, sui quali sarà, dai ricesitori del registro,
inslein col visto anzidetto, indicata la somma complessiva-
mente fiscpssa.
," Tella Atessa occasione sarà pure provveduto, in base ad
an'al ;distinta presentata dal notaro, alla riscossione dei
ont ti per gli. atti di ultima volontà. prima della loro

iubbl zione.

Art. 7.

Ile päitä)ilà, cámminate dalla legge' di registro per la tar-
diva régistrnilone degli atti, saranno nella stessa misura
e'coirle-afeaie modalità applicate sulle somme assegnate alla
Casah Nazionale.del Notariato e il relativo importo sarà de-
voluto illnSØnssa medesima.
Gli eyòñtliali ricorsi contro l'operato del Ricevitore del

Rògistró dótranno essere presentati nel termine perentorio
di 'yeliti igrni dal geguito agamento alla Commissione am-
ministratrio'e della Cassa Nazionale del Notariato, la quale
decidèrà sn idi essi inappellabilmente.
TiCóminissione amministratrice potrà disporre ispezioni

ni notafi qugndo ahltia motivo di dubitare dell'esatto adem-

piinento 'delle.norme stahilite in questo articolo.
s Le"norniè contabili relåtive alle somme riscosse e versate

ner contWdella Cassa Nazionale del Notariato saranno sta-

· I notari, che, trovandosi nelle condizioni stabilite dal pre-
sente decreto, intendono valersi del diritto alla integrazione,
devono presentare analoga domanda al Consiglio notarile
del distretto a cui appartengono, entro il mese di gennaio
di ciascun anno per Panno precedente.
Alla domanda dovrà essere unito un estratto autentico

dei repertori notarili, tanto tra vivi che di ultima volontil,
con la indienzione del numero e della data di ogni atto da
essi ricevuto e autenticato, della natura e del valore delle con-
Venzioni in esso contenute o del valore presunto della ere-

ditA, se si tratta di atti di pubblicazione di testamenti, con
la indicazione altresl dei relativi onorail e del loro ammon-
tare complessivo. Per il controllo di queste indicazioni il
Presidente del Consiglio notarile potrà richiedere le oppor-
tune notizie, tanto all'archivio notarile, quanto ai ricesitori
del registro e potrà anche invitare il notaio a produrre, p.er
visione, gli originali degli atti, rettificando, se del caso, le
indicazioni medesime, previo avviso al notaro interessato,
11 Consiglio notarile, esaminate le domande, accertata per

ciascun notaro la esistenra delle condizioni prescritte e te-
nuto conto degli altri redditi eventualmente da esso godutî,
secondo 11 disposto della lettera c) dell'art. 5, formula le
sue proposte per la integrazione degli onorari dei richiedenti,
nei limiti prescritti dal precedente articolo 3.
Le proposte dei Consigli notarili saranno trasmesse entro
il mese di marzo alla Co'mmissione amministratrico della
Cassa Nazionale del Notaristo, la quale, accertata la regola-
rità delle proposte medesime e avuto riguardo all'ammon-
tare complessivo delle somme raccolte nell'anno, in base al
conto che sarà ad essa rimesso dalla Cassa depositi e prestiti,
determina la misura della integrazione da assegnarsi a cia-
scun notaro, che ne abbia fatto domanda.
Il pagamento del relativo importo sarà eseguito col prele-

Yamento dal conto corrente mediante mandati da emettersi
dalla Commissione amministratrice e da ammettersi a paga-
mento da parte della Cassa depositi e prestiti.

Art. 10.

La Commissione amminisfratrice della Cassa Nazionale del
Notariato ò composta :

a) dal direttore generale del Notariato o da chi lo sosti-
tuisce, a cui spetta la presidenza:

b) da tre membri nominati dal Ministro della giustizia
e degli affari di culto tra i notari esercenti;

c) da altri tre membri nominati tra i notari esercenti
dai collegi notarili del Regno.
A questo effetto, dietro invito del presidente della Com-

missione amministratrice anzidetta, si procederà nell'ass
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.semblea geilerale deijollegi, di citt alPart; ßñ, parte prima,
délla vigenterlegge notarile; alla,designazione dei^1iomi pi·o-
posti da ciascun -collegio, intehdendosi designati quelli che
nelPassemblea pyranno otteùuto un maggior numero di voti.
I nomi dei designati, nel termine di quindici giorni da quello
delle assemblee, saranno comunicati al presidente della Com-
missione, che ne formerà la graduatoria in ragione del nn-
mero dei voti

.
conseguiti. S'intenderanno eletti quelli che

avranno conseguito il maggior numero di voti. A parità di
voti s'intenderanno eletti i più anziani di età.
I commissari indicati alle lettere b) e c) durano in carica

,tre anni e possono essere confermati o rieletti per il triennio
,suce,essivo. Scaduto il secondo triennio non potranno essere

nominati o rieletti se non a distanza di almeno nu triennio.
I commissari uscenti resteranno in carica' fino all'inse-

dimnento dei nuovi.

Art. 11.

Per la validità delle adunanze della Commissione è neces-
saria la presenza di almeno quattro membri. Le sue delibera-
zioni sono prese a maggioranza di voti. In caso di parità
di voti prevale il voto del presidente.
Contro le decisioni della Commissione, quando non si tratti

dei casi jirevisti nell'art. Y capoverso 16, è ammesso il ricorso
al Ministro della giustizia entro 30 giorni dalla comunica-
zione data all'interessato con lettera raccomandata.

Art. 12.

Le quote d'integrazione, nonchè le pensioni e gli assegni
sui fondi della Cassa Nazionale del Notariato non sono cedi-
bili nè soggetti a sequestro o pignoramento.

Art. 13.

Tutti gli atti occorrenti per il funzionamento della Cassa
sono esenti da tassa di hollo o registro, salvi i ricorsi di cui
agli articoli 7 e 11, che saranno stesi in bollo da L. 1.

Art. 14.

la tassa annua imposta ai notari per supplire alle spese
dei consigli notarili potrà essere, per deliberazione dei ri-

spettivi collegi, aumentata oltre il limite stabilito dall'ul-
timo coinma dell'art. 93 della legge notarile e sain ripartita
fra tutti i notari del distretto in proporzione dell'ammon-
tarà complessivo degli onorari loro spettanti per gli atti da
essi ricevuti'o autenticati nelPannq.
A tale effetto i Conservatori degli archivi notarili dovranno,

entio il mese di febbraio di ogni anno, fornire ai rispettivi
Consigli la distinta degli onorari complessivamente percepiti
da ciascun notaro nell'anno precedente desumendola dalle

coþie dei rispettivi repertorî.

Art. 1.5.

Finchè il numero dei notari in esercizio nel distretto di

ciascun Collegio notarile nou sia ridotto a quello tissato

dalla tabella indicata nelPart. 4 della legge 16 febbraio 1913,
n. 89, nei concorsi che saranno pubblicati per il conferi-
mento dei posti notarili vacanti dorra essere data la prefe-
renza su ogni altro concorrente a notari. che •zin eserei-

tano nel distretto e, a parità di condizioni, a quelli rimasti
iii esercizio nelle sedi ivi soppresse.

Art. Tú. '

Por le contravvenziolli alla legge notarile punibili con la

sospelisione, se nel fatta imputato al notaro concorrano cir-
c&stanze attenuanti, la pena della sospensione può essere

ostituita con l'ammenda di L. 100 a L. 500.
Questa disposizione non ò applicabile alla sospensione

con,1ñ qùnle punito :I notaro che non adempia all'obbligo,
rescritto ún1Part. 128 della legge notarile.

Art. 17.

Con decreto del Ministro della giustizia saranno stabilite
le norme regolamentari per la esecuzione del presente de
creto.

Art. 18.

Forme rimanendo le date di attuazione stabilite dal de-
creto-legge 9 novembre 1919, n. 2239, per le disposizioni di
esso non modificate dal presente decreto, nonchè quelle di
abrogazione dei decreti Luogotenenziali 27 giugno 1915,
n. 1028 nella parte concernente la sospensione dei concorsi
ai posti notarili e 20 aprile 1917, n. 879 sulla istituzione del
fondo comune, le nuove disposizioni riguardanti il diritto
all'assegno d'integrazione e la misura dell'assegno .stesso
s'intenderanno in vigore dal 1° gennaio 1922 e, in base ad
esse, sarà fatta la liquidazione degli assegni per l'anno 1921.
Da tale ultima data cessa l'obbligo per i notari di corri-

spondere alla Cassa il contributo stabilito dall'art. 8 del
citato R. decreto e saranno loro rimhorsate le somme, che a
detto titolo essi avessero versate nell'anno 1922 per Pan-
no 1921.
Le disposizioni del precedente art. 10 andranno invece in

vigore per la prima valta nelPanno 1924 e fino all'inmedia-
mento della nuova Commissione amministratrice, resterà
in carica quella attuale.

Art. 19.

Il presente decreto sostituisce il R. decreto-legge 9 no-
vembre 1919, n. 2239 e sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo deHo

Stato, sia inserto nella raccolta villeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 2T maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - OvloñIo - Dif STEFANI

REGIO DECRETO 3 maggio 1923, n. 1328.
Facoltà all'Amministrazione dei lavori pubblici di prorogare

per un altro triennio le concessioni dei servizi automobilistici.

VITTORIO EVANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le ferro

vie concesse all'industria privata, le tramvie e gli automo
bili approvato con Nostro Decreto 9 maggio 1912, n. 1447;
Visto il R. decreto 3 aprile 1923, n. 508 con il quale fu únta

facoltà al Ministro dei lavori pubblici di prorogare alle stesse
condizioni per un periodo di tre anni Ic concessioni scaduti
di linee automobilistielle sussidiate;
Visto il Regolamento per i seicoli a trazione meccanÍ a

senza guida di rotaie limitatamente al titolo III, approvato
dal Nostro Decreto 29 maggio 1909 n. 710;
Ritenuto che, perdurando tuttora le incertezze del mercáto

sul costo di esercizio delle linee suddette, è opportlino pro
rogare di unoso per un altro triennio le concessioni stesse,
alle stesse condizioni di cui al citato Decreto;
Unito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministra Segretario di kato

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per le finanze e le poste;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

Le con.cessioni di linee automobilistiche sussidiate di cui
all'articolo 1 del decreto Reale 3 aprile 1921 n. 508, potranno
<Ínl Ministro dei Lavori Pubblici essere prorogate per un ulte-
riore periodo di tre anni alle stesse condizioni di cui al detto
Decreto.

'

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservn161o e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELT'.

MussouxI- CAnxAzzA - DE' STEFANI -

COLONNA DI CESARÒ.

Visto, il Quardasigilli: Oviauo.

REGIO DEORETO 10 giugno 19-23. n. 1335. ,

Provvedimenti per il personale del Commissariato Generale
dell'Emigrazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA N Ino E Plen VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la 1ëgge 3 dicembre 1922, n. 1601, che delega al Go-
Verno del Re i pieni poteri per il riordinamento della pub-
blica amministrazione;
-Visto il testo unico della legge sull'emigrazione, approvato
con R: decreto 13 novembre 1919, n. 2205;
Visto il regolamento per la gestione amministrativa e con-

tÀbtle.del fondo per l'emigrazione, approvato con R. doereto
10 maggio 1912, n. 55G :
Visto il R. decreto 26 settembre 1918 n. 1720 che approva

11 regolamento per le pensioni degli impiegati del Commis-
snriato' generale dell'emigrazione ;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1923 n. 169 che fissa la

consist,enza numerica dei ruoli del personale dipendente dal
Commissarinto generale dell'emigrazione e detta norme per
il completamento di detti ruoli e per l'estensione al Com-
niissariato predetto dei provvedimenti di carattere generale
concernenti le pubbliche amministrazioni;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri :

Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato
en gli Añari esteri;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Äl primo comma de1Part. 5 del R. decreto 18 gennaio 1923
n. 100 è sostituito il seguente :

Fino al 31 dicembre 1923 il Ministro degli afari esteri
poti'à eccezionalmente nominare al primo grado di ciascuna
enfagoria persone che pei servizi già prestati in altre ammi-
nistrazioni dello Stato o nel Commissariato generale del-

Pemigrazione abbiano dimostrato di possedere speciale ca-

pacità ed attitudini pratiche per i servizi ai quali dovranno
essere destinate. I posti non conferiti nel modo predetto, nel
primo grado di ciascuna categoria, potranno venire coperti,
mediante concorsi pubblici, secondo le norme da emanarsi

con decrofo ministeriale.

'Art. 2,

,
data Ñcoltà al Ministro degli affari esteri di destinare

iri serŸizio temporaneo pyesso il Segretariato della Società
dellé nazioni o presso l'UTIicio internazionale del lavoro della
Società s,tessa, funzionari del Commissariato genei•ale del-
Pemigrazione, di grado non inferiore a quello di Consigliere
. ginnt'o i quali durante il tempo del loro distacco presso
i EntBpredetti verranno posti fuori ruolo del Commissa-

. into,espon percepiranno lo stipendio relativo al loro grado.

Essi però conserveranno i diritti di carriera e di anzianità
ad ogni effetto, e saranno tenuti a versare al fondo pensioni
degli impiegati del Commissariato generale dell'emigrazione
le ritenute prescritte pel godimento della pensione. .

I posti di ruolo così lasciati liberi potranno essere coperti
qualora i bisogni del servizio lo richiedano.
Nel caso di cessazione dalla destinazione di cui al primo

comma del presente articolo i funzionari collocati fuori ruolo
riprenderanno i loro posti in soprannumero Eno a che non
si serificheranno le relative vacanze.

Art. 3.

La tabella degli stipendi pel grado di commessä e capo
usclere del Commissariato generale dell'emigrazione è quella
stabilita per le Amministrazioni centrali dello Stato col
R. decreto 30 settembre 1922 n. 1200 (all. A).

Art. 4.

Le disposizioni dell'art. 13 del regolamento approvalg con
R. decreto 26 settembre 1918 n. 1720 sono estese ai funzionari
di ruolo del Commissariato generale dell'emigrazione di no-
mina non posteriore al 31 dicembre 1923 sia pel servizio pre-
stato presso il Commissariato stesso o, altrimenti, in atti-
nenza con l'emigrazione sia per quello prestato in qualità di
avventizi o d'impiegati straordinari presso altre amministra
zioni delle Rtato, purchè ne facciano domanda entro tre mesi
dalla data di pubblienzione del presente decreto o dal giorno
della loro nomina nel ruolo del Commissariato. Riffatta di-
sposizione va estesa anche al servizio d'insegnante e di di-
rettore prestato nelle pubbliche scuole elementari.

'Art. 5.

Gli impiegati di ruolo del Commissariato generale delPe-
migrazione forniti di lauren o di diploma di studi superiori
richiesto come condizione necessaria per l'ammissione agli
imnieghi di 16 categoria nel personale del Commissariato
primletto, potranno domandare che siano loro riconosciuti
utili agli effetti del conseguimento del diritto a pensione o

indennità e relativa liquidazione degli assegni, tanti anni
quanti corrispondono, sino al limite massimo della durata
legale dei relativi corsi superiori, agli anni di studi compiuti
prima dell'ammissione in servizio di ruolo o dell'assunzione
in servizio straordinario riscattato.
A tale effetto essi ddvranno versaré, all'atto della domanda

o al massimo in tre rate annuali consecutive, l'importo delle
ritenute in huse allo stipendio iniziale di ruolo per tanti
anni quanti sono quelli riconosciuti utili agli effetti sud-
'detti.

Art. G.

I posti di primo segretario, primo ragioniere o archivista
vacanti nel ruolo del personale del Commissariato generale
dell'emigrazione potranno venire conferiti entro il 31 dicem-
bre 1923 ai segretari, ragionieri ed applicati che a giudizio
del Consiglio di amministrazione del Ministero degli afari
esteri ne siano ritenuti meritevoli.
Le nomine al grado di consigliere o equiparato, potranno

venire efettuate entro il 31 dicembre 1923 in deroga all'art. 2
del R. decreto 30 settembre 1922 n. 1290 per quanto riguarda
l'anzianità di grado.
Le nomine al grado di consigliere superiore verranno efet-

tuate con decreto Reale su proposta del Ministro degli afari
esteri. Entro il 31 dicembre 1923 tali posti potranno venire
conferiti oltre che ai consiglieri dell'emigrazione anche a
funzionari del Commissariato di grado ad essi equiparato.

Art 7.

La disposizione i cui all'art. 2 del rëgolamento appr¯övalo
con R. decreto 13 luglio 1922, n. 1130. riguardante l'uso di
una vettura automobile per ragioni di servizio, ò estesa al
Commissariato generale dell'emigrazione.
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Art. 8. ! creti del Regno a Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

II.Ypresente decreto andrà in vigore sdàl 16 giugno 192
salva la disposinione di cui alPart. 2, la quale regolerà la Dato a Roma addì 11 anarzo 1923.

posizione di coloro che siano stati già destinati in antece- VITTORIO E3lANUELE
denzu a prestare servizio presso il Segretariato della Società
de11ë mâzioni o PUMcio internazionale del lavoro della So. TeoFr-o Ross1.

cieÍA SteSSR. Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e de! REGIO DECRETO-LEGGE 14 giugno 1923, n. 1363.
decrétì del Regno d'Italia, mandandó a chiunque spetti di Sistemazione definitiva dell'« Alleanza Cooperativa Torinese »,
osservarlo e di farlo osservare. ---

Dato a Roma, addì 10 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

REGIO DEORETO 11 marzo 1923, n. 1330.
Nuova tariRa dei diritti di segreteria da Hscuotersi dalla Ca=

mera di commercio di Udine.

VITTORIO EMANIJELE III

PER GRA21A DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sulPordinamento del-
le Câmere di commercio e industria del Regno ed il relativo re-
golamento approvato col It. decreto 19 febbraio 1911, n 24.5;
Visto il R. decreto 13 giugno 1912, n. 808 con cui la Ca-

mera di commercio e industria di Udine, venne autorizzata ad
imporre una tassa sugli atti e certificati da essa rilasciati;
Vista la deliberazione 31 gennaio 1922, suddetta Camera

di commercio;
Üdito il.parere del Oonsiglio superiore del commercio:
Sálla þroposta del Nostro Ministro î4egretario di Stato per

Pindustria eail comynercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

W approvata la seguente tariffa dei diritti di Segreteria
da i•isenotersi dalla Camera di commercio e industria di Udi-

ne per gli atti che le sono richiesti:
1. Per ogni certificato su ditte (compresa la scrittura-

zione) lire 3
2. Per 14 scritturazione di pagina e frazione di pagina

dopo la prima, lire 0,50 ;
3. Per ogni vidimazione di firma, lire 1:
A. Per ogni certificato sulla esistenza di usi mercantili,

lire 5;
5. Per ogni certificato sulla esistenza di usi mercantili

da abeertare; lire 10 ;
G., Per ogni certificato di prezzo e corsi di Borsa accer-

tati lire 3;
7. Per ogni certificato di prezzi e corsi di Borso da ac-

cer are, lire 5 :
8. Per ogni carta di legittimazione, lire 1,50 ;

.
Per ogni ispezione di atti di uf ticio (escluso il regi-

stro delle ditte e le deliberazÍoni) lire 1;
10. Per ogni copia di atti di ufficio (oltre la scritturazio-

ne) liée 1;
11. Per ogni ceitificato d'iscrizione nei ruoli dei curatori

e dái'periti commerciali, lire 3.

Art. 2.

Il É. jlecreto 1ß giugno 1912, n. 808, è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello

Stat¼ sÌ¾nserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

VITTOIIIO EMANUELE III
PER CIIAZIA DI DIO E PElt YÒLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio del Ministri,

Ministro Segretario di Rtato per gli Affari dell'interno, e in-
terim per gli Affari esteri, di concerto coi Ministri per le
Finanze e per l'Industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L' « Alleanza Cooperativa Torinese » è riconosciuta come

Ente morale, avente lo scopo di provvedere all'approvvigio-
namento e alla vendita di derrate ed oggetti di largo con-
Humo nella città di Torino ed eventualmente in altri Comuni
della Provincia con particolare riguardo alle entegorie (li
consumatori meno provvedute di mezzi di fortuna.

Art. 2.

Il patrimonio delPEnte è costituito da tutte le attività
mobiliari ed immobiliari, scorte di qualsiasi genere, attuäl-
mente pertinenti alPazienda; nonchè dal capitale di' lire
500,000 originariamente conferito in parti uguali dalla Coo-
perativa Ferroviaria e dall'Associazione Generale Operaia,
e dalle seguenti nuove quote di capitali da apportarsi:

a) per L. 1,000,000 dalla Cassa di Risparmio di To-
rmo ; .

b) per L. 600,000 dall'Istituto Nazionale di Credito
per la cooperazione ;

c) per L. 500,000 dall'Istituto delle Opere Pie di San
Paolo;

d) per L. 500,000 provenienti dal fondo già destinafo
dagli industriali di Torino pro erigenda casa dei metallitr-
gici.

Faranno carico all'Alleanza i debiti ed altri oneri pas-
sivi risultanti dal bilancio compilato dalla commissione
provvisoria amministratrice delPazienda, nominata con dd-
creto del Prefetto di Torino in data 23 gennaio 1923 e che
siano giustificati da titoli legali.

Art. 3.

L'Alleanza Cooperativa Torinese è amministrata då ttn con-
siglio composto di 8 membri oltre il Presidente.
Il Presidente è nominato dal Prefetto di Torino. I const

glieri sono nominati:
2 dalla Cooperativa Ferroviaria;
2 dall'Associazione Generale Opernia;
1 dalla Cassa di Itisparmio di Torino;
1 dall'Istituto Nazionale di credito per la cooperázióne;
1 dall'Istituto delle Opere Pie di S. Paolo;
1 dalla Federazione Italiana Operai Metallurgici (Flöin).

Sono ineleggibili alla carica di Presidente o componente 'del
Consiglio di amministrazione i funzionari dello Stafó sin
attività di servizio e coloro che esercitano la vendifá a ge-
neri di consumo.
I consiglieri durano in carica un quadriennio e si rinno

sano per metà ogni due•anni e sono rieleggibili.
Nel primo biennio la scadenza sarà deterniinata dálla soÑe.
11 Presidente dura in carica quattro anni ed è piireÄiele;-

gibile.
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Nel seno del Consiglio sarà nominatà una Giunta esecu-
tira composta di tre membri.
Yi saranno pure un collegio di revisori di tre membri, no-

minati duc dalla Cassa di Risparinio ed uno dall'Istituto
delle Opere Pie di S. Paolo, e un Direttore generale, con le
attribuzioni rispettivamente stabilite dallo statuto organico.

Art. 4.

Dagli utili netti del bilancio sarà anzitutto prelevato il
5 % per la for lazione del fondo di riserva, indi la somma

occorrente per orrispondere alle nuove quote di capitale in-
licate nell'articolo S un interesse non superiore al 5,50 ,

dell'ammontare di ciascuna quota e le indennità ai compo-
nenti del Consiglio d'amministrazione.
Il rimanente degli utili sarù, per una metà, ripartito in

parti uguali fra l'Associazione Generale Operaia e la Coope-
rativa Ferroviaria e, per l'altra metà, distribuito fra i can-
sumatori in ragione dell'importo degli acquisti fatti e con le
modalità elle saranno di anno in anno stabilite dal Consiglio
di amministrazione.

Art. 5.

11 Consiglio di amministrazione, nei limiti consentiti dalle
disponibilità di bilancio, è autorizzato a mantenere le attuali
forme di assistenza alla classe operaia, (colonie marine eds

alpine, servizi sanitari, ecc. ecc.) provvedendo a mezzo di ap-
posito Comitato da nominarsi dal Consiglio stesso.

Art. 6.

Con R. decreto, su proposta del Ministro per PIndustria ed
il commercio, sentiti gli enti creditori, sarà provveduto al-

Papprovazione di un piano di estinzione graduale, in un pe-
riodo nori inferiore ai 10 anni, dei debiti dell'Alleanza Coo-

liemtiva:Torinese verso la Cassa di Risparmio di Torino, l'I-
stittito 19 sionale di credito per la cooperazione e l'Istituto
di credito 'per le Cooperativo di Milano, con quote fisse

annuŒ comprensive di capitale e di interesse, al tasso da
stabilitsil.
14el medesimo piano verrà compreso il debito eventualmen-

totisultante dal conto corrente dell'azienda con la Coopera-
tiva Ferrèviarja e giustificato da titoli legali, nonchò la som-
ui oncorrente per la ricostituzione del fondo pro origenda
täsa deimetallurgici di cui alParticolo 2 lettera d) del presen-
teidecretón
Il debitó arretrato per imposte a tutto il 31 dicembre 1922

ýso pagabile in 5 rate annuali di eguale ammontare.

Art. 7.

,,T-terráni, fabbricati ed immobili per destinazione di pro-
prietà della Cooperativa Ferroviaria ed attualmènte goduti
dalPAlleanza Cooperativa sono vincolati in uso della mede-
siûìa per In, durata di anni 30 decorrenti dalla data del pre-
sente decreto.
ML'Alleanza Cooperativa corrisponderà in compenso alla

codperatiya Ferroviaria una somma annua da deteiminarsi
(Paccõrdo. o in difetto da tre arbitri che saranno nominati
uko þer ciascuna parte ed il terzo dal Presidente del tribu-
nule di Torino. Il compenso sarà rîvedibile allo scadere di

ogni quinquennio; e per la determinazione di esso sarà te-

utigo conto, per le opportune deduzioni, delle migliorie ed

opere eseguite'a spese dell'Alleanza Cooperativa. Allo sca-

deridel trentennio e gulle basi del verbale di consistenza,
eh sar4 redatto entro due mesi dalla data del presente
decreto, saranno stabiliti i miglioramenti e le eventuali

nuoye opere di costruzione eseguite dall'Ente, il quale avrà
dii•itto di essere rimborsato dalla Cooperativa Ferroviaria
de1Eimporto delle migliorie e delle nuove costruzioni, se-

còndo -11 referto di un collegio di tre periti da nominarsi

uito, da cidecuna parte ed il terzo dal Presidente del tribu-

nalolcivile di Torino.
L°Allcânza è disveusata dalPosservanza degli obblighi di

cui-n1Pažt. 525 cod. civ.

Art. 8.

Entro dho mesi dal suo insediamento, il Consiglio di,am-
sinistrazione compilerà lo statuto pel funzionamento dele
l'Ente e lo pi·csenterà alFapprovazione del Prefetto di To-
T1HO.

Le eventuali successive modificazioni saranno parimenti
sottoposte ai provvedimenti del Prefetto.

Art. D.

Il Consiglio d'amministrazione è autorizzato a licenziare,
in deroga alle convenzioni e regolamenti preesistenti, il per-
sonale delPazienda, col trattamento non inferiore a quello
sancito dal decreto Luogotenenziale sul contratto d'impiego
in data 9 febbraio 1919, n. 112 o dagli usi locali, qualora
questi siano più favorevoli.

Art. 10.

La Cassa di risparmio di Torino e l'Istituto delle opere
pie di S. Paolo sono autorizzati al conferimento del capitale
di cui all'art. 2 anche in deroga od in agginnta alle disposi-
zioni dei rispettivi statuti ottanici.
Gli Istituti di credito, le Casse di risparmio e Monti di

Pietà potranno con l'annronvione del Ministro per l'indu-
stria e commercio ed a condizioni da stabilirsi, assumere la
gestione dei denositi a risparmio esistenti presso la Cassa
depositi e prestiti dell'Alleanza Cooperativa Torinese.

Art. 11.

Ultimata Pestinzione dei debiti di cui alPart. Ge di quelli
che eventualmente occorresse contrarre per la completa siste-
mazione finanziaria dell'Alleanza Cooperativa, il Consiglio
d'amministrazione stabilirà il piano per il rimborso graduale
delle nuove quote di capitale indicate nell'art. 2 e per lo
quali i rispettivi conferenti non potranno pretendere il paga-
mento di somma maggiore di quella apportata, all'infuori,di
quanto è stabilito dall'art. 4.
Eseguito il rimborso delle anote predette, l'Alleanza Coo-

perativa torinese sarà amministrata esclusivamente da dele-
gati delle due associazioni fondatrici (Cooperativa Ferrovia-
ria e Associazione generale operaia) che all'uopo sottopor-
ranno all'approvazione del Prefetto le modificazioni da ap-
portarsi allo statuto organico. •

.

Art. 12.

I componenti.del primo Consiglio di amministrazione, che
sarà nominato in forza delle presenti disposizioni, dureranno
in carica, per metà, fino al 31 dicembre 1925 e per l'altra
metà fino al 31 dicembre 1927.

Art. 13.

Il Prefeito di Torino stabilirù le norme por la ricostitu-
zione e riorganizzazione dell'Associazione generale operaia
e provvederà alla designazione dei due rappresentanti della
nedesima Associazione nel Consiglio di amministrazione det
'Alleanza Cooperativa pel primo quadriennio.

Art. 14.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
Sere convertito in legge, e andrà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dell'o

Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
(lecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Ulf STEFANI - TEOFILO ROSSI.
Yhlo, il Guardasigilli: OVIGLIO.
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REGIO DECRETO-LEGGE i4 giugslo 1923, n. 1344.
Pioviedimenti a favorá dell'industria delle costruzioni navali

e della navigazione marittima.

VITTORIO EllANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt YOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 23 settembre 1921, n. 1336, che reca

provvedimenti a favore dell'industria delle costruzioni na-
vali e della navigazione marittima;
Ritenuto che per l'applicazione del decreto medesimo si

rende necessaria una supplementare assegnazione di fondi;
Vista la legge 30 novembre 1922, n. 1549;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Ministro della marina ;
Abbiamo decretato e leeretiamo:

- L'assegnazione di L. 125.000.000 autorizzata con l'arti-

colo 9 del R. decreto 25 settembre 1921, n. 1336, per provve-
dere al pagamento del contfibuto per la costruzione di pi-
roscafi da carico, costruiti nei cantieri nazionali, ò aumentata
ûi lire cinquantacinque milioni (L. 55,000,000).
Tale somma verrà inscritta per L. 35.000.000 nello stato di

previsione della spesa del Ministero della marina per l'eser-
cizio finanziario 1922-23 e per L. 20.000.000 in quello per l'eser-
zio finanziario 1928-24.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presepte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella 'raccolta cificiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoraxx - De' STEFANI - Î. ÛI: REVEL.

,Visto, ti Guardasigilli: OVIGLIO.

REGIO DECRETO 7 giugno 1923, n. 1372.

Modifica dell'art. 6 .del R. decreto 1• febbraio 1922, n. 36

,rclativo a provvedimenti per 11 pórto di Palermo.

VI'I'TORIO EMANUELE III

PCIt GRAZIA DI DIO U PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Reale 1° febbraio 1922, n. 36, recante
provvedimenti per il porto di Palernro;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Ritenuto che si è ravvisata l'opportunità di ridurre lo

importo complessivo delle opere di sistemazione del porto
di Palermo da L. 214,000,000.00 a L. 175,000,000.00 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

peii lavori pubblici, di concerto con il Ministro delle fi-

nanze e della marina:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ferme restando tutte le altre disposizioni contenute nel

R. decreto 16 febbraio 1922, n. 30, è modificato come ap-
presso Particolo G:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero dei la-
oil pubblici saranno star ziate le seguenti somme per prov-

vedòr al pagamento delle opere ûi cui all'art. 1, lettera,A
del presente decreto :

Esercizio 1922-23 L. 10,0ð0,000.-
Id. 1923-24 » 20,000,000.-
Id. 1924-25 » 20,000,000.- -

Id. 1925-26 » 20,000,000.--
Id. 1926 27 » 20,000.000.--
Id. 1927-28 » 20,000,000.-
Id. 1928-29 » 20,000,000. -
Id. 1929-30 » 20,000,000. -
Id. 1930-31 » 25,000,000. -

L. 175,000,000.--
Gli stanziamenti di cui sopra saranno prelevati, finti alla

concorrenza delle somme disponibili, dai fondi autorizzati
per il porto di Palermo dall'art. 1 del R. decreto-legge 16 ot-tobre 1910, n. 2002.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti diosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - A. DE' STEFANI - T. DE REVEL.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Erozione di Ente morale.

N. 1331. R. decreto 27 maggio 1923, col quale su preposta
del Ministro della guerra, la « Fondazione tenente Euge.nio Artom » costituita con l'offerta fatta dal predetto
ufficiale a favore del Reggimento Cavalleggeri di Firenze
viene eretta in ente morale ed è approvato il relativo
statuto organico.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO PER I?INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE

DEL CREDITO, DELLA ÛOOPERAEIONE E DELLE ASSICURAZIONI PRIVAT
CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 28 giugno 1923.

Media Media

Parigi . . . . . . . . 137 30 Belgio · • • · • • . . 117 65
Londra . . . . . . . 102 72 Olanda· • • • 8 775
Svizzera

. . . . . . .
308 12

° ' *

Spagna . . . . . . . 329
Pesos oro . , , , .

Berlino . . . . . . . 0 017
Pesos carta . . . .

Vienna. . . . . . . .
0 032 New York

- · · · · . SS 30

Praga . . . . . . . ß7 25 Oro
- • • • • . . . . 431 40

Media dei consolidati negoziati a contanti
con

.

godimento
in oorso

3.õ0% netto (1906) . . . . . . . , 70 87

CÒNSOIIDATI 3.50% » (1902) . . . . . , , .
.

3.00% lordo . . . . . . . . . . .

5.00% netto
. . . . . . . . . . 88 80

Dario Peruzy, direttore -- Tumino Raffaele, gerentes

Ronia - Stainperia dello Stato.


